
 PROVINCIA DI COSENZA

Ambiente

Determinazione Dirigenziale

N° 2026000786 del 15/04/2026  

Adozione Istruttoria

il Funzionario Delegato dal Dirigente: 
Marco Caferro

Ufficio: Servizio gestione dei rifiuti - 
energia - tutela e valorizzazione 
dell'ambiente
Responsabile del Servizio: Marco Caferro

Oggetto

Ditta MARESUD S.R.L. - Stabilimento ubicato in via Salerno – Rione 
Rivabella nel Comune di Corigliano-Rossano (CS). Attività: 
Impresa portuale. Istanza di Autorizzazione Unica Ambientale
(AUA) presentata ai sensi del DPR 59/2013 e ss.mm. e ii. e ai 
sensi del D.Lgs. 152/06 e ss.mm. e ii. (TUA). Pratica cod. univ 
SUAP 7283. Provvedimento di DIFFIDA a proseguire l'attività in 
difformità dalle prescrizioni autorizzatorie e in contrasto con la 
normativa vigente, ai sensi dell’art. 278 comma 1 del D.Lgs 
n°152/06 e ss.mm.ii. (TUA)



Il Funzionario delegato dal Dirigente

Premesso:
CHE, il DPR n. 59 del 13 Marzo 2013, “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 
ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole 
e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale , a norma dell' articolo 
23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 ” , 
ha introdotto l’Autorizzazione Unica Ambientale;

CHE, l’art. 2, comma 1 lett. b) del DPR 59/2013, in assenza di diversa Autorità stabilita da 
normativa regionale, individua la Provincia quale l’Autorità competente ai fini del rilascio, 
rinnovo e aggiornamento dell'autorizzazione unica ambientale (di seguito denominata AUA);

CHE, la Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 7 
novembre 2013, n. 49801 ha fornito ulteriori “… chiarimenti sulla disciplina dell’Autorizzazione 
Unica Ambientale (AUA) ”;

Dato atto
CHE, su istanza di parte, con Determinazione Dirigenziale n° 2025000745 del 28/04/2025, questo 
Ente ha adottato il provvedimento di AUA ai sensi del DPR 59/2013 e ss. mm. ii. a favore della 
Ditta MARESUD S.R.L. (P.IVA: 02240920781), con sede operativa in via Salerno - Rione Rivabella 
nel Comune di Corigliano-Rossano, relativamente al seguente titolo abilitativo:

art. 3, c. 1, lett. c) del DPR 59/2013 e ss. mm. ed ii. - autorizzazione alle emissioni in ii. i.
atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

CHE, il SUAP del Comune di Corigliano-Rossano, in applicazione dell’art. 4 comma 4 del D.P.R. 
59/2013 e ss. mm. ii., ha rilasciato alla Ditta MARESUD SRL il Provvedimento di cui al Prot. n° 
0060147 del 21/05/2025;

CHE, per come definito dall’articolo 2 comma 1 lett. c) del DPR 59/2013, la Regione Calabria è il “
soggetto competente in materia ambientale ” relativamente al titolo di cui alla lett. c) comma 1 art. 3 del 
medesimo DPR.

Considerato
CHE, con nota prot. n. 257916 del 30/03/2026, assunta agli atti dell’Ente in pari data al prot. n° 
260015634, il Dipartimento per la Sostenibilità Ambientale - Settore 1 Valutazioni ed 
Autorizzazioni Ambientali-Sviluppo Sostenibile, a seguito di sopralluogo di controllo esperito 
congiuntamente dalla Capitaneria di Porto di Corigliano-Rossano e dall'ArpaCal – sede di 
Cosenza, giusto verbale notificato al medesimo Dipartimento con nota prot. n° 196475 del 
09/03/2026, ha comunicato a questo Settore, che alla Ditta MARESUD SRL "...veniva constatata 
l’inosservanza delle prescrizioni riportate nell'AUA n° 3/25 rilasciata dal Comune di Corigliano-Rossano 
- Determinazione Dirigenziale della Provincia di Cosenza, n° 2025000745 del 28/04/2025, "prescrizioni 
per emissioni" ai punti l (prescrizioni Regione), 3 e 5 (raccomandazioni Arpacal), ovvero mancata 
comunicazione messa in esercizio, presenza di rete frangivento solo su parte del sito, installata su 
transenne di cantiere di altezza circa 2m e presenza di 4 cumuli di materiale polverulento aventi altezze 
diverse di cui il più alto risulta essere di circa 6mt, e i suddetti cumuli risultano essere alcuni coperti 
parzialmente, altri completamente scoperti”

Tenuto conto
- di quanto richiesto a questo Ente dalla Regione Calabria, in qualità di soggetto competente in 



materia ambientale, relativamente alla necessità di diffidare la Ditta, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 278 del D.lgs 152/06 e ss. mm. ed ii., a continuare a svolgere l'attività di impresa senza 
rispettare le prescrizioni autorizzatorie imposte con il provvedimento di AUA; 

- di quanto disposto dalla medesima Regione, ovvero che:
“La Ditta, pertanto, entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento di Diffida dovrà  :

Trasmettere apposita autocertificazione riferita al rispetto delle prescrizioni autorizzatorie, con 

specifico riferimento al superamento delle inosservanze accertate da Arpacal e dalla Capitaneria di porto 
con la comunicazione acquisita da Questo Ente al prot. n° l96475 del 09/03/2026 allegando specifica 
comunicazione della messa in esercizio (punto l - prescrizioni Regione);
Trasmetterc specifica relazione tecnica supportata da report fotografico , dai quali si evinca:

il ripristino della barriera frangivento lungo tutto il perimetro dello stabilimento, per come o
disposto dal provvedimento di AUA alla prescrizione n. 3 (raccomandazioni Arpacal e anche in 
riferimento a quanto previsto dal D.Lgs 152/06, parte V );
la gestione dell'area di deposito del materiale polverulento e la copertura dello stesso con un altezza o
non superiore alla succitata barriera frangivento, in accordo con quanto disposto dal 
provvedimento di AUA alla prescrizione n. 5 (raccomandazioni Arpacal e anche in riferimento a 
quanto previsto dal D.Lgs 152/06, parte V) .

Avuto riguardo, altresì
- di quanto previsto nella Determinazione Dirigenziale n° 2025000745 del 28/04/2025, laddove 
questo Ente si riservava la possibilità di adottare ogni ulteriore provvedimento previsto dalla 
normativa vigente necessario in caso di mancato rispetto delle prescrizioni, delle norme tecniche e 
delle condizioni di Legge;

- di quanto disposto dal TUA all’art. 278 comma 1 lettera a) laddove si prevede, in caso di 
mancato rispetto delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione, l’adozione del provvedimento 
di diffida, con l'assegnazione di un termine entro il quale le irregolarità devono essere eliminate;

Per quanto sopra, esaminata la documentazione agli atti, sussistono i presupposti per l’adozione 
del provvedimento di diffida ai sensi dell’articolo 278 comma 1 lettera a) del TUA, a continuare ad 
esercitare l'attività di impresa senza rispettare le prescrizioni autorizzatorie imposte con l'AUA di 
cui alla Determinazione Dirigenziale n° 2025000745 del 28/04/2025;

TUTTO CIÒ PREMESSO
Visto  il D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267;
Visto  il D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e ss. mm. ii.;
Vista la L. R. del 3 ottobre 1997, n. 10;
Vista la Legge n. 56/2014;
Vista la L.R. 14/2015;
Vista la DGR n. 369 del 24/09/2015;
Visto  il DPR n. 59/2013;
Vista  la Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.;
Visto  il D.Lgs. n. 159/2011;
Visto il D.Lgs 195/2005
Visto  lo Statuto dell’Ente;
Visto  il Regolamento sul funzionamento degli Uffici e dei Servizi;
Visto  il Regolamento sui Controlli Interni;
Visto  il Regolamento di Contabilità;
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2022001024 del 14/06/2022;
Visto il Decreto del Presidente n. 13 del 11/03/2026;
Vista la determinazione del Segretario Generale n. 3 del 11/03/2026;



Visti, gli atti.

Reso sul presente atto:
il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai 
sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n°267/2000 e dell’art. 3 del Regolamento sui Controlli Interni 
della Provincia di Cosenza;

DETERMINA

- di diffidare la Ditta MARESUD S.R.L. (P.IVA: 02240920781), che svolge l’attività di carico e 
scarico, movimentazione e deposito temporaneo di merci in ambito portuale in via Salerno – 
Rione Rivabella nel Comune di Corigliano-Rossano, nella persona del legale rappresentante Sig. 
Cataldi Daniele Rocco nato a Cassano allo Ionio il 05/02/1976, (Cod. Fisc. CTLDLR76B05C002S), 
quale titolare dell’AUA adottata da questo Ente con Determinazione Dirigenziale n° 2025000745 
del 28/04/2025, a proseguire la gestione dell’attività in difformità da quanto disposto dal 
succitato provvedimento di AUA, con specifico riferimento ai contenuti della nota prot. n. 257916 
del 30/03/2026 del Dipartimento per la Sostenibilità Ambientale - Settore 1 Valutazioni ed 
Autorizzazioni Ambientali-Sviluppo Sostenibile;

- di assegnare, al titolare del provvedimento di AUA su richiamato, per come richiesto dalla 
Regione Calabria in qualità di Soggetto Competente in materia ambientale con medesima nota 
prot. n. 257916 del 30/03/2026, il termine di 30 (trenta) giorni, a decorrere dalla data di ricezione 
del presente atto, per far pervenire per il tramite del Suap, a questo Ente, al Soggetto competente 
in materia ambientale e a tutti gli Enti coinvolti nel procedimento, tutto quanto richiesto nella 
suddetta nota prot. n. 257916 del 30/03/2026, ovvero:

Trasmettere apposita autocertificazione riferita al rispetto delle prescrizioni autorizzatorie, con 

specifico riferimento al superamento delle inosservanze accertate da Arpacal e dalla Capitaneria di porto 
con la comunicazione acquisita da Questo Ente al prot. n° l96475 del 09/03/2026 allegando specifica 
comunicazione della messa in esercizio (punto l - prescrizioni Regione);
Trasmetterc specifica relazione tecnica supportata da report fotografico , dai quali si evinca:

il ripristino della barriera frangivento lungo tutto il perimetro dello stabilimento, per come o
disposto dal provvedimento di AUA alla prescrizione n. 3 (raccomandazioni Arpacal e anche 
in riferimento a quanto previsto dal D.Lgs 152/06, parte V );
la gestione dell'area di deposito del materiale polverulento e la copertura dello stesso con un o
altezza non superiore alla succitata barriera frangivento, in accordo con quanto disposto dal 
provvedimento di AUA alla prescrizione n. 5 (raccomandazioni Arpacal e anche in riferimento 
a quanto previsto dal D.Lgs 152/06, parte V).

Decorso inutilmente il termine di cui sopra, saranno adottati i successivi e conseguenti 
provvedimenti indicati dal Soggetto competente in materia ambientale ai sensi della normativa 
vigente. Gli Uffici presso i quali è possibile prendere visione degli atti, secondo quanto previsto 
dal D.Lgs 195/2005 e ss. mm. ii. sono quelli del Settore Ambiente della Provincia di Cosenza con 
sede in Corso Telesio, 17 – 87100 Cosenza.

Ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90 e ss. mm. ed ii., avverso il presente provvedimento può 
essere presentato ricorso nei modi di legge al Tribunale Amministrativo della Regione Calabria o, 
con ricorso straordinario, al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 o entro 120 giorni dalla sua 
notifica.

La presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata all’albo pretorio online del sito 
istituzionale della Provincia di Cosenza. I documenti citati nel presente atto sono contenuti nella 
piattaforma CalabriaSuap (Comune di Corigliano-Rossano - codice univoco n. 7283).



Il presente provvedimento sarà inviato al SUAP del Comune di Corigliano-Rossano, affinché, 
assicurate le verifiche di cui al Decreto Legislativo 159/2011 e ss. mm. ed ii., lo rilasci al gestore 
dello stabilimento e lo trasmetta a questo Ente, alla Regione Calabria - Dipartimento Ambiente 
Paesaggio e Qualità Urbana - Settore 1 Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali, all’ARPACAL - 
Dipartimento Provinciale di Cosenza, all’ASP di Cosenza - U.O. Igiene e Sanità Pubblica ed al 
Sindaco del Comune di Corigliano-Rossano per l’esercizio delle rispettive funzioni e competenze.

Cosenza, 15/04/2026 il Funzionario Delegato dal Dirigente
Ing. Marco Caferro

Documento prodotto e conservato in originale informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e 
del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa 
predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice 

dell'amministrazione digitale.


